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Si allarga l’inchiesta della procura di Roma sul traffico di ovociti. Riesplode la polemica sull’assenza di regole

Fecondazione, truffe e furti di ovuli
Trenta cliniche nel mirino dei Nas
In molte strutture sanitarie i medici fingerebbero di sottoporre ad altri interventi le pazienti per ottenere i rimborsi econo-
mici dalle assicurazioni. Un’inchiesta anche a Firenze. La ministra Rosy Bindi ha ordinato un’indagine a tappeto.

Oggi la sentenza. La difesa: «Era all’oscuro»

Bilanci in nero
nell’impero della Fiat
Per Cesare Romiti
è il giorno del giudizio

ROMA. Si snoda lungo due binari la
clamorosa inchiesta su presunte ille-
galità connesse ai programmi di fe-
condazione artificiale, un’indagine
che a Roma vede coinvolte 30 clini-
cheprivate,dueospedalieseimedici.
MentreleprocurecircondarialidiRo-
maeFirenzehannodispostoaccerta-
menti su tutte le case di cura cheope-
rano nel settore, la ministra della Sa-
nitàRosyBindihaincaricato icarabi-
nieri del Nucleo antisofisticazioni di
compiere un monitoraggio sull’inte-
ro territorio nazionale. I militari do-
vranno verificare il rispetto delle or-
dinanze ministeriali con le quali, a
partire dal 7 marzo scorso, si vieta
ogni commercio di ovociti, sperma-
tozoi ed embrioni e la remunerazio-
ne in denaro o qualsiasi altra forma
pergametiomaterialegenetico.

Intanto lapmMariaBiceBarborini
sta valutando altre ipotesi di reato,
sullabasedell’enormemoledilavoro
che il Nas sta svolgendo in questi
giorni. Oltre alla violenza privata, di
cui dovrà rispondere un famoso pro-
fessore, per aver prelevato ovociti al-
l’insaputa di una paziente che si era
sottoposta ad un intervento gineco-
logico loscorsosettembre,siprospet-
tano le ipotesi di truffa e falso ideolo-
gico.

Ad essere truffatesarebberostate le
compagnie di assicurazioni che of-
frono ai propri abbonati rimborsi

spese per assistenze sanitarie: secon-
do quanto emerso dalle indagini al-
cune pazienti, d’accordo con i medi-
ci, avrebbero finto di essersi sottopo-
ste ad interventi chirurgici per poter
usufruire dei rimborsi che non sono
previstiper l’inseminazioneartificia-
le. Da qui l’ipotesi di falso ideologico
e, se dovesse trovare riscontri, la con-
seguente trasmissionedegli attial tri-
bunalepercompetenza.

Lapmhacomunquedecisodiinte-
ressare anche la Regione per far scat-
tare i controlli di natura ispettiva e
amministrativa, perché in molte
strutture private, come è già stato ac-
certato presso Villa Stuart, non sono
previsti i reparti dedicati ai program-
mi di fecondazione assistita. L’im-
pressione degli inquirenti è che, in
mancanza di una legge specifica, si
sia creato un vero e proprio «far
west». Un mondo senza regole dove
leuniche apagare - in tutti i sensi - sa-
rebbero le donne e le coppie di aspi-
ranti genitori disposte a tutto pur di
realizzareillorosogno.

Per far luce sull’intera situazione
delLazio, lapmaffiderà,entrodoma-
ni, l’incarico ad un’équipe di cinque
espertiperstabilirequalisonoimeto-
di normalmente seguiti dai medici
per gli interventi e verificare, quindi,
se gli ambienti dove operano rientra-
no nella normativa sanitaria. L’équi-
pe dovrà studiare attentamente an-

cheledecineedecinedicartelleclini-
che sequestrate dai Nas presso le case
di cura coinvolte nell’inchiesta per
accertare se inalcuni casi ci siano sta-
te violazioni. Dello staff dovrebbero
far parte un esperto in biogenetica,
uno in procreazione assistita, un tec-
nicoambientale,unchirurgoeungi-
necologo.

Un’analoga inchiestaèstataavvia-
ta anche dal procuratore aggiunto
della pretura di Firenze, Beniamino
Deidda, che ha disposto il sequestro
delle cartelleclinichedelcentro«Flo-
rence», dove opera il dottor Luca
Mencaglia, lo stesso medico che un
mese fa pubblicò un annuncio, sul
giornale romanoPortaPortese, rivol-
toagiovanidonneitalianedispostea
donare ovociti dietro «lauta ricom-
pensa». Anche nel capoluogo tosca-
notempofavennepubblicatounan-
nuncio con cui si cercava una donna
di colore disposta a sottoporsi al pre-
lievo di ovociti per un’altra donna di
colore. «Non ci sono avvisi di garan-
zia-diceilsuolegale,l’avvocatoFran-
cesco Ceri -, siamo tranquilli perchè
noncisonostatiprelievinonautoriz-
zati e non c’è commercio di ovociti.
Solo in alcuni casi si è data un’inden-
nità alle donatrici per il tempo che
hanno impiegato». Ieripomeriggioa
Firenze c’è stato un vertice operativo
dei Nas per coordinare i controlli su
LazioeToscana.

E arrivano le prime reazioni alla
notiziadel«furto»diovociti.L’Osser-
vatore romano afferma che «il fatto
comprova ancora una volta la giusta
posizione del magistero della Chiesa
cheriprovaognitecnicadi insemina-
zione artificiale e di procreazione as-
sistita. La procreazione - spiega il
giornalevaticano-nonètantodetta-
ta da abusi che vengono commessi
nella pratica (abusi che comeemerge
dall’inchiesta non sonno solo teori-
ci),quantopiuttostodallaviolazione
della dignità e autonomia della per-
sona, la quale involontariamente e
inconsciamente può ritrovarsi vitti-
madiunoscippoche laumilia».Uno
scippo, dice l’osservatore romano,
che la legge dovrebbe comune puni-
re.Mac’èanchechi,comeilprofessor
Severino Antinori, unodei più famo-
si esperti italiani di fecondazione ar-
tificiale, propone «una foto dell’ovu-
lo marchiato con speciale tecniche
per evitare la grande paura del com-
mercio e della sostituzione dei game-
ti».

Ilprofessoreaggiungeancheche«i
pazienti che si rivolgono ai grossi
centri di fecondazione possono e
debbono stare tranquilli perché sia-
moscienziatienonfattucchiere,non
è giusto creare il panico in chi ha già
unproblemadisterilità».

Maria Annunziata Zegarelli

«CesareRomitinonpotevaesserea
conoscenza delle irregolarità ri-
scontrate nei bilanci della Fiat, an-
che perché rappresentano una par-
te minima dei conti del gruppo di
via Marconi». È questa, in estrema
sintesi, la difesa sostenuta da sem-
pre dai legali del presidente della
Fiat nel corsodelprocesso incorsoa
Torino. Salvo ulteriori colpi di sce-
na, eventuali rinvii e nuovi intoppi
burocratici, oggi - dopo quattro an-
nidall’avviodell’inchiestaeduean-
ni dalla richiestadi rinvioagiudizio
- sapremo se il giudice dell’udienza
preliminare torinese Francesco Sa-
luzzo è dello stesso parere. Oppure
se ritiene che i vertici delpiù grande
gruppo industriale privato italiano
erano consapevoli del fatto che i bi-
lanci nascondevano alcuni «buchi
neri»piùomenoampi.

Cesare Romiti è accusato con
Francesco Paolo Mattioli, direttore
finanziario del gruppo, di falso in
bilancio, frode fiscale e finanzia-
mento illecito dei partiti. In sostan-
za i pubblici ministeri ritengono
che la Fiat tra 1985 e 1992 abbiano
costituito fondi neri per un centi-
naio di miliardi attraverso le società
controllate Cogefar Impresit, Fiat
Ferroviaria,FiatIveco,TelettraeIve-
co. Gli imputati avevano chiesto ed
ottenuto il rito abbreviato, rito al-
ternativo al processo pubblico che

ha il vantaggio di garantire la ridu-
zionediunterzodellapenaesoprat-
tuttodisvolgersiaportechiuse,sen-
za alcuna pubblicità del confronto
tra accusa e difesa. Il giudizio abbre-
viato, che si svolge allo stato degli
atti, era cominciato il 15 gennaio
scorso. Il 23 gennaio la pubblica ac-
cusaavevachiestolacondannaaun
anno e otto mesi per Romiti e a 8
mesiperMattioli.

L’udienza al termine della quale
sarà emessa la sentenza èconvocata
questa mattina alle 9,10. Il «verdet-
to» del gup Saluzzo era atteso già
mercoledì 4 aprile scorso, tuttavia
un cavillo burocratico aveva ratto
slittaretuttodiunasettimana,tra lo
sconcerto e l’indignazione dei cen-
tosessanta operai dello Slai-Cobas
di Arese costituitisi parte civile, i
quali si erano presentati in aula per
assistere alla lettura della sentenza.
La scorsa settimana i lavoratori ave-
vano comunquegarantito chesi sa-
rebbero ripresentati puntualmente
in occasione dell’udienza odierna.
«Chiediamo fin da ora - avevano
detto - il trasferimento dell’udienza
nell’aula della corte di assise, più
idonea ad accogliere le centinaia di
particivili».

Gli operai si sono costituiti parte
civile sostenendo di aver ricevuto
un danno patrimoniale (17mila lire
atesta)daipresunti falsi inbilancio.
Una richiesta senza precedenti. Dal
1989 in busta paga, in aggiunta al
salario, vi è un premio legato all’an-
damentodell’aziendaequindialbi-
lancio.Il fattoche,agiudicaredall’i-
potesi dell’accusa, il bilancio uffi-
ciale non corrisponda, per difetto,
all’andamento reale della Fiat,
avrebbe privato i dipendenti di una
parte del premio. I difensori di Ro-
miti e Mattiolineganononsoloche
esista un falso i bilancio ma sosten-
gono pure che il premio consista in
una somma calcolata in modo for-
fetario, senza alcun riferimento al
bilancioconsolidato.

Comunque vada, la sentenza at-
tesa oggi a Torino è destinata a far
discutere. Per la Fiat si tratta di una
sorta di resa dei conti. All’inizio del
1993 la procura della repubblica di
TorinoricevettedaMilanoi fascico-
li del pool milanese relativi al grup-
po industriale piemontese, dopo
che Antonio Di Pietro aveva inter-
rogato per la prima volta Romiti
nella questura del capoluogo lom-
bardo. La Fiat era accusata di aver
versatotangenti. IlpmtorineseGia-
como Sandrelli avviò così un’in-
chiesta per false comunicazioni so-
ciali. Il 7 marzo 1995 cento militari
della Fiamme Gialle perquisirono
gli uffici della Fiat in corso Marconi
e a Mirafiori, in cerca di una conta-
bilità parallela di cui, secondo l’ac-
cusa, Romiti doveva essere a cono-
scenza. Nel giugno 1995 i sostituti
procuratori Sandrelli e Giancarlo
AvenatiBassi, coordinatidal procu-
ratore aggiunto Marcello Maddale-
na,chieseroilrinvioagiudizio.

Marco Brando

«Così si vìola
la deontologia
professionale»

Il prelievo degli ovociti,
senza il consenso della
donna, «è tecnicamente
possibile», ma si tratta di
un atto al di fuori della
deontologia professionale.
Lo affermano tre
ginecologi esperti di
fecondazione assistita.
Ermelando Cosmi, Romano
Forleo e Claudio
Giorlandino, ipotizzano
due situazioni. La prima
riguarda il caso di una
donna, che desidera una
fecondazione artificiale,
alla quale sono prelevati
più ovociti di quanto
necessario. La seconda
situazione, definita però
improbabile dagli esperti,
potrebbe verificarsi nel
corso di un intervento
chirurgico per
l’asportazione di una cisti
dell’ovaio.

Una ricerca sull’edilizia scolastica è stata presentata al convengno su«Cittadinanza, ambiente e sviluppo»

Legambiente: «Ecco la scuola che cade a pezzi»
Senza manutenzione un istituto superiore su tre
Mancano impianti antincendio, misure di sicurezza e palestre

Colto da malore
viene salvato
dal suo cavallo

Colto da malore mentre
faceva equitazione nei
boschi, è stato salvato dal
suo cavallo che ha condotto
i soccorritori sino a lui.
Un’avventura a lieto fine
che ha avuto per
protagonista il quarantenne
Carlo Graglia, macellaio di
Quiliano, piccolo centro
dell’entroterra savonese.
L’uomo era partito da casa
con i due cavalli di sua
proprietà e si era
addentrato nelle alture,
quando si è sentito male e si
è accasciato al suolo sul
bordo del sentiero che stava
percorrendo. Quando si è
reso conto di non essere in
grado di risalire in sella,
Graglia ha liberato i cavalli
incitandoli a tornare a casa
da soli. I due animali gli
hanno obbedito e quando la
moglie del macellaio li ha
visti arrivare senza il marito
ha chiesto aiuto ad un amico
di famiglia. Questi è salito in
groppa ad uno dei cavalli
che lo ha condotto dal
padrone.

Non un documento comune sulle materie da studiare nella scuola
del 2000, ma una serie di pareri per ogni componente, in modo
da rendere evidenti sia gli elementi di accordo che quelli di
disaccordo. Lo ha annunciato il ministro dell’Istruzione Luigi
Berlinguer, al termine della riunione della commissione dei 40
«saggi» che dovevano gettare le basi per i futuri programmi. Non
era compito della commissione scrivere i programmi disciplinari,
ma di indicare i fondamenti della cittadinanza e i «saperi minimi
garantiti» a tutti. Ma sul documento finale non c’è stato accordo,
quindi il materiale elaborato diventerà una scheda introduttiva. I
punti di disaccordo più marcati li ha riassunti il professor Tullio
De Mauro: «Sulla democrazia, sono state spese due pagine,
bastava il riferimento all’articolo 3 della Costituzione». Altro
punto di divergenza, il linguaggio: «Lo scontro è stato tra una
scuola verbalista e una scuola non verbalista» che privilegia il
«saper fare» non il «parlare di», per De Mauro è prevalsa
l’impostazione più tradizionalista. Dissidi anche sul latino e il
greco, la maggioranza vuole che si studino solo nel canale
classico, mentre De Mauro sostiene che il latino debba essere
studiato in tutti i canali superiori.

Programmi scolastici
La commissione si divide

ROMA. Sporche, degradate ecologi-
camente, poco sicure, in molti casi
inagibili aiportatoridihandicap.È la
fotografia «scattata» a 400 scuole su-
periori sulle 4.000 esistenti da Le-
gambiante, nel corso dell‘ anno sco-
lastico1995-96, epresentatadurante
il convegno «Cittadinanza, ambien-
teesviluppo».Uncheck-upnonmol-
to diverso dal precedente di Legam-
biente, fatto su 500 elementari e
1.500 medie nel 1994-95. Da cui ri-
sultavache lacuranel conservarepu-
liti, efficienti e quindi accoglienti gli
edifici era ritenuta «buona» solo nel
14%deicasi.

Nelpanoramadellascuolache«ca-
deapezzi»c’èunistitutosuperioresu
3 dove non vengono fatti interventi
di manutenzione da almeno5 annie
c’è un 13% di istituti che non vede
muratori e operai da oltre un decen-
nio. Ci sono 6 istituti su 10 sprovvisti
di un impianto antincendio efficien-
te; mentre il 34,8% delle scuole è off
limits per i portatori di handicap. I
bagni in un complesso scolastico
su 4 sono in una pessima condizio-
ne igienica e, infine, 3 istituti su-
periori su 10 si trovano in aree am-

bientalmente degradate.
«Se le scuole sono la vetrina di

una nazione - ha commentato Vit-
torio Cogliati Dezza, responsabile
scuola e formazione di Legambien-
te -, i dati ci dicono che su questa
vetrina c’è il cartello ‘in allesti-
mento’. Ad una scuola moderna,
eco- compatibile, servono investi-
menti per facilitare la manutenzio-
ne delle strutture secondo criteri di
compatibilità ambientale». Mentre
si sta discutendo di rinnovamento
dei programmi, della didattica e
dei percorsi, per Cogliati Dezza è
coraggioso che tra i riferimenti
culturali ci sia anche «l’identità
nazionale, le radici che segnano
un’appartenenza che non per for-
za è separazione».

Ma tale identità non può riassu-
mersi solo nella consapevolezza
del patrimonio artistico. «Il pae-
saggio come prodotto, nel bene e
nel male, del lavoro degli uomini e
le città come manutenzione urba-
na non solo di monumenti inges-
sati - ha detto Cogliati Dezza -,
fanno parte del nostro patrimo-
nio». E benché la qualità del con-

tenitore non esaurisca i problemi
del contenuto, «la manutenzione -
secondo il responsabile scuola di
Legambiente - deve essere un at-
teggiamento culturale di chi la
scuola la usa, favorendo il radica-
mento di una cultura della cura e
della partecipazione come proces-
so educativo».

Cosa c’è e cosa manca nella
scuole? In primo luogo le palestre,
ne sono sprovviste il 21% delle
scuole superiori e alcune le sosti-
tuiscono con le aule. Se i laborato-
ri scientifici sono ormai nell’80%
degli istituti, quelli musicali sono
presenti solo nel 20%. Diffusissime
le biblioteche e le aule di informa-
tica ( una percentuale che supera il
90%) ma sono sottoutilizzate: 36
studenti su cento possono sfoglia-
re con continuità i libri e 56 su
cento possono operare con un per-
sonal computer. Note positive arri-
vano da studenti e insegnanti inte-
ressati ai nuovi argomenti extra-
curriculari: educazione alla salute,
educazione sessuale, educazione
alimentare ed educazione ambien-
tale sono le più gettonate.

Inchiesta in Liguria, arrestate tre donne

Giro a luci rosse in Riviera
Tesserino-fedeltà ai clienti

Solo Ferrè resta fedele all’America. Dopo Prada e Miù Miù anche Versace abbandona la Grande mela

New York addio, la moda italiana già torna a casa
Gianluca Lo Vetro

GENOVA. Un tesserino-fedeltà con
un cuoricino rosso timbrato ad ogni
prestazione. Le tre presunte «mai-
tresse»del«giroalucirosse»delGolfo
del Tigullio lo riservavano ai clienti
più assidui e affezionati, con tanto di
premio: una prestazione gratis ogni
trenta cuoricini. A far saltare la lucro-
sa organizzazione ci hanno pensato i
poliziotti del commissariato di Prè
che, a conclusione di lunghe e pa-
zienti indagini, in questi giorni han-
no arrestato FiorellaRicci,di61anni,
Lucia Moccia, 44 anni, e la sessanta-
treenne Ambrogina Casanova, accu-
sate tutte e tre di induzione e sfrutta-
mentodellaprostituzione.

Mercato ricco, quello della Riviera
di levante:clienti facoltosi (quasi tut-
tiaffermatiprofessionisti)eunatren-
tina di «squillo» tra i 20 e i 35 anni,
metà sudamericane metà italiane,
queste ultime casalinghe, commesse
e studentesse dalla doppia vita. Se-
condo quanto avrebbero accertato
gli inquirenti, lecased’appuntamen-
to venivano cambiate molto spesso,
per frazionare al massimo il rischio

connesso con il viavai dei frequenta-
tori, ed erano dislocate in tutte le
principali località rivierasche, da
Recco a Rapallo, da Chiavari a Lava-
gna,daSanSalvatoredeiFieschiaCa-
vi, da Sestri Levante a Marina di Car-
rara. Le ragazze ricevevano fino ad
una dozzina di clienti al giorno e le
organizzatrici incameravanodivolta
in volta sino alla metà degli incassi,
per importi spessoda capogiro. Le ta-
riffe, infatti, variavano dalle cento-
mila lire al milione, a seconda delle
«specialità» richieste, e gli incontri
venivanoprenotatiattraverso icellu-
lari delle «registe», i cui numeri di te-
lefonocomparivanospessosuiperio-
dici di inserzioni. In alcuni degli ap-
partamenti perquisiti quando, su or-
dine della procura di Chiavari, è scat-
tata l’operazione di polizia, sono sta-
te rinvenute diverse attrezzature per
giochisadomaso:il«giro»,insomma,
funzionava come una vera e propria
holding del sesso a pagamento, con
tantodisettorispecializzati.

R. M.

Ferrè resta fedele a New York e sfila nella città dei grattacieli,
Ma se Prada con Miù Miù se ne è già andata dalla megalopoli,
Coveri rinuncia alla pedana di Manhattan, aprendo uno
show room nell’isola di WoodyAllen e meditando il rientroa
Milano. Mentre Versace, dopo aver presentato per l’ultima
voltanellaGrandeMela la lineagiovaneVersus,puntaaBolo-
gna con la mostra Beauty Icons. Il sogno americano del made
in Italy è già finito? E‘ già scesa la febbre con cui lo scorso au-
tunno tante grandi firme migrarono dal «grande panettone »
di Formentini, cioèMilano, giurandochesolosullepasserelle
newyorkesi si respirava «l’energia giusta?»Capolistadelparti-
to, prima della «fuga» e adesso del «rientro», Versace replica
che New York «è una vetrina, molto importante per ospitare
degli eventi. Ma solo una vetrina e spesso vuota». Semmai,
guardando oltre confine, lo stilista sottolinea la crescente im-
portanza della capitale britannica. La quale sembra rivivere i
fasti della swinging london. E, c’è da giurare che dopo aver
ospitato il defilè di Prada, a sua volta transfugat da New York,
nel balletto delle capitali della moda, sarà proprio la città di
Elisabetta ad avere la meglio. Non a caso, a New York Gianni
VersaceelasorellaDonatellahannopresentatola lineagiova-
neVersus inunomaggio,neanchetantosubliminale,allacul-
turaanglossasone:dagliospitiinsalaCindyLauperePrince,ai
vestiti neri e asimmetrici, dichiaratamente ispirati a un punk
dellaNewAge.

Meno estremistanelledichiarazioniepiùcostantenelpen-
siero,Ferrènonrinnega lepasserelleamericane.Sullequali ie-
ri mattina, ha presentato per il prossimo inverno la sua linea

giovane Gieffeffe con gonne lunghissime o cortissime, panta-
loni asciutti o ampi e la «disobbedienza» estetica di calze rina-
scimentali a due colori o giacche di pelle indossate sulla nuda
carne.Insomma,uninnoallalibertàeallatolleranzaperituttii
gusti, messo in scena su una pedana bronzea, tra veli e ombre
cinesi, nonchè applaudito da Courtney Love, star di Larry
Flint.

A prescindere da dichiarazioni, provocazioni e defezioni in
merito a New York e a tutte lealtrecapitaliprossimefutureche
gli stilisti esalteranno o criticheranno ( perchè anche queste
polemiche fanno notizia ), il terrenosulquale lamodasimisu-
ra sempre di più e con esiti migliori resta, comunque, il gemel-
laggio con l’arte. Il che, volenti o nolenti, riconduce questa
«diasporamodaiola» in Italia,madredellaBiennale.Così, il24
aprile Versace taglia il nastro della sua mostra Beaty Icon alle-
stitaallagalleriad’artecontemporaneadiBologna.Apertasino
al 10 maggio, la rassegna attraverso i volti di top-model come
Linda Evangelista o Naomi, ritratti da maghi dell’obiettivo
quali Avedon e Bruce Weber, propone un viaggio tra le icone
della bellezza femminile. Più storico, l’impegno di Ferrè che il
17 aprile a Torino nelle sale del castello diMasino inaugura, in
veste di mecenate, la retrospettiva Eleganza della Moda tra il
700el’800,realizzataconcapistoriciprovenientidallagalleria
delCostume diPalazzo Pitti.Nel frattempo, segli stilisti torna-
no a casa per incontrare l’arte, gli americani portano il gusto e
la cultura delBel Paesenei loromusei, aprendoproprio inque-
stigiorni leporte delGuggenheim alla Biennaledimodaearte
organizzataloscorsosettembreconPittiImmagineaFirenze.Un modello ispirato ai vichinghi presentato a New York Plitt/Ap


